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Programma della TV 
mi Teatro italiano 

La Scala entra 
in 80 milioni di 
case sovietiche 

A colloquio con due musicisti « classici » 

L'Occidente soffoca 
la cultura persiana 

La « colonizzazione » dell'Iran, appoggiala dal regime 
dello Scià, mette in pericolo le tradizioni del Paese 

Dalla nostra redazione 
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parla di Isabella Colbrr-n, il 
noto contralto che cantò alla 
Scala nel 1808. di Bellini e 
di Doni/etti, della soprano 
diiiditta Pasta interprete del
la .N'ormo nel 1830. Poi i 
L'iorni d'oggi. Klo^i ed alti 
appnv/amenti per la Mont-
-errat Caballé. per Raimondi, 
ner il toro diretto da Ro
mano Gandolfi. per la ma-
.mitica regia di Mauro Bolo 
mimi nella .N'orma, per le 
ipk."id»de scenografie di Ma 
no Cernii. Quindi, di nuovo 
Verdi e al suo Requiem, sul 
video appaiono una sene d: 
1.prese effettuate durante le 
iseiu/ioiu scaligere. La pa
noramica si sposta sui grandi 
"orni: Caruso, Gobbi. Giuli. 
Gorelli, e poi la Tebaldi e la 
('alias. Segue una intervista 
• 011 Mario Del Monaco. Le 
immagini die accompagnano 
!e parole sono -empre (juelle 
d. spet ta tol i di su i ce s so . 

(Jli elom per il Tea t ro mila 
iiese som) ni c rescendo . Si 
parla a lungo ani he del l 'a t t i 
v ita del • Pic(olo > e. poi, 
seguono le immagini del .Mu
c o della * Se ala v e s tralci 

•autl; art is t i IUSM ,m|M'gnati 
alla Sca la : S u a l i a p i n nel Ho 
n< Ciodiui'»'. lo se eliografo 
\1kola1 Menois. la c a n t a n t e 
Klena Obras /ova . ecc . 

Quindi un ' in tervis ta con il 
tenore Pavarotti « continuato
re — dice la presentatrice - -
delle tradizioni musicali ita
liane ». Ancora elogi: si parla 
con un tono, addirittura tricxn-
lahstico: « A Milano — dice 
Olga DobrokotO'.a — la gente 
ha il teatro nel sangue, l'amo
re per la musica è un tratto 
comune... ». K Claudio Ab
bailo. Si ricorda la recente 
Uni -ìH'f a Mosca e si rileva 
(lime la Scala tenga alte le 
tradì/ioni operistiche preseli 
tando in continuazione nuovi 
spettacoli. Si citano a questo 
pro|K)sito i successi ottenuti 
da Nono, Russotti. Rerio ed 
altri compositori e musicisti. 
La trasmissione prosegue pre
sentando Abbailo impegnato a 
dirigere l'orchestra: il com
mentatore rileva il suo ta
lento. sottolinea i suoi sur-
1 essi nel]' arena ìntei nazio
nali 

Quindi si ricorda * l'enti! 
siasino di Paolo Grassi \, e 
M conclude esaltando il va 
loie della collaborazione con 
:l Rolsi ioi e la grande ami 
ci/ia stabilita tra il pubblico 
italiano e sovietico 

Carlo Benedetti 
Nella foto: una vecchia un 
manine del Teatri) alla Siala 

Musicisti italiani per la 
riforma degli enti lirici 

t 

I ! 

I l 

ROMA - Un foltissimo 
gruppo di musicisti e uo
mini di cultura ha inviato 
al ministro dello Spettaco
lo, Carlo Pastorino, 1! se 
guenie telegramma: 

« Siamo vivamente preoc
cupati per la situazione di 
incertezza e di crisi delle 
istituzioni musicali italiane, 
evidenziata dall'azione in
discriminata contro emi
nenti personalità del ninn
ilo musicale, contro gli am
ministratori impegnati nel 
risanamento e nella riqua 
lificazlone culturale degli 
enti e contro gli operatori 
•musicali. Tale .situazione de 
riva dall'esistenza di una 
legge inadeguata ad affron-
aic e n-olvere 1 problemi 
Iella vita nni.sica'.e Italia 

mi. Que .ta let-'ge. se venis.se 
ipplicata nella parte che 
regola le scritture, condili 
rebhe a totale paralisi l'at
tività musicale in Italia. Ri
leviamo l'urgente necessità 
i i una riforma che tenga 
jonto delle istanze di par
tecipazione democratica e-
•.presse dall 'attuale società e 
auspichiamo inoltre una 
normativa immediata d i e 
riconosca la necessaria fun

zione della figura dell'agen
te o rappresentate come tra
mite fiduciario indispenaa-
.):le tra artisti e istituzioni 
musicali e ne regoli l'atti-
. uà adeguandosi alle legi-
dazioni degli altri paesi 
rJKE ». 

Il telegramma reca le tir-
me di: Accardo, Ancillotti, 
H Aprea. Dalli.sta. Baker, 
Bellugi. Bennici. Bianchi. 
A. Uonucci. R. Bonucc, 
Urengola. Campanella. Can
deloro. Canino. Cappello, 
CarmirelU. Camini, Carnas-
si. Celeghin. Cigoli. R. Chail-
lv. De Barbens. De Fusco, 
Di Gesualdo. Duo Bertetti, 
Ferro. Filippini, Franceschl-
ni. Fumo, Garbarino. Gan-
-M. Gava/7eni. Gaz/clloir. 
Germani. P. Gmranna. Lai: 
l'ala. Mannino, 1 Musici, Ot
tetto di Roma, Ottetto vo 
.ale italiano, Panni, Pelo o, 
Pei racchi. Pollini, Pradella, 
Quartetto Beethoven. Quin
tetto Boccherim. Quartetto 
Brahms, Quartetto di Roma, 
Quintetto Italiano, Ro.ssi, 
G P. Sanzogno, Scote.se, 
Sj>ecchi. Stel anato. Streh 
ler. Trio di Bergamo. Trio 
di Milano. Trio di Trieste. 
L'ghi. Zagnoni e Zedda. 

CONTROCANALE 
Alberi prodighi 
1 danze di guerra 

Indon°.s..i .scii.'Hwiiitii. di 
•ut ubbia tuo visto luiirdi se-
.-• la prima puntuta. L'ai 

•i^ro e i i p ie t ra , <i ripoilit 
il town di'l film (ItivtfHf'iita 
un da', taal'o Imii/o — un'ora 

- una drltr trasmissioni ^)»' 
i 'licite dv'.Ut 1 V 11 difetto 
yenrialr delle tjiiu'.: ^tu nel 
'imi ;- ,4 <(•'<• (/ lilìr'ins:. (in 
p.irfr dea'.' ciutc:. da un .-et 
tr'io rt'dtist 't'a-o » che 1 iene 
' i r r o i . o spesso Aneli'' m que 
•to doewnentai 'O di Ad) in
no e Dn'iiiuno '/.eeea. >eij' 
sta e fotomuto iisnettuuineii 

' te Abbiamo «liutaio» eoii 
ql< autoii due isole del 1 a-

1 stissi.no incipclugo isonu tre 
, mda). 
I AV/.'H prima. Sib'-'ut. ce 
• unti pupoliw.one priuutiiu 1 ri 
1 spetto :ilhi nos'ia entità) die 
1 "."'e la sua 1 ita in dipenden

za ese':t>:i'ri d> un piodiqo al 
; IIITII, (' sana, dal 'inule trae 
, libo, •uatct'ale edile e • estui 

ito 'lutto il lutoio del'a eo
li unita t 'aie si cito interne. 
tfti'iti i.o't> >i' •• d""c donne 
1 "' • unii,u 'un 110 u"n (!'ii>'i) 
"e </••• /'"'; ' ' • /.;/ i tuioa. 1 >>c 
e In s'iu nei'.'o e .seiuiale. de' 
'a sorrei 1 • ->i_u. di'^nt'i, ti' 
la moite. tualnita per meta. 

• la baia La fubhiuazone de! 

curino con cu: si uccidono (/li 
(inumili, '.a lunga ceiintontii 
de! tatitayijio, le notizie sugli 
usi. tutto e stato fi'tiato at-
trarcrto una fotografia one
sta ma un po' fisia: comun
que non certo dinamica. Zec 
cu - - coi; l'aiuto dei testi di 
// '(•. ' ('onda! --- l:n minto 
to e dmc> di questa popò 
Uf.'one una immagine eoinu-
ne. dii'lu quale vi inaiasse. 
ri:!a 1 ne. un'i sntt'.'e lezione 
di dignità uinwia 

l'ambia completamente, qua 
dio. e '(•"•'>•(' ai fendasi d' 
1 'vieta, 'a srrmida purte def 

dm t.'iicnt/n'(> l/>so'a di X us 
dà ih se una l'emanine peieit-
tomi, sitbto Qui l'uomo non 

si è «mimetizzato» con la 
natura, come a Siberut. ma 
ha lasciato tracce di OC visto
se Una fidtiiiu megaittica 
sfida la giungla. Lunghe sca
linate -. die ricordano quel
le uztcctie - immettono nei 
1 tlluaqi costruiti su dirupi, 
normalmente ai due lati di 
una stiwta histucata. Scul
ture 111 pietra sono ovunque. 
testuuoiiiuitza dell'uomo. Che 
</'/' eia sopiuttutto guerrie
ro. cacciatore di teste nciut-
c'ie. La danza di gueria che 
conclude il filmato ce lo ri-
( 01 da. 

Luciano Cacciò 

Concerto a Firenze 

Pollini «indaga» 
nelle partiture 

PROGRAMMI TV 
3 Rete 1 
12.30 
13 

13.30 
14.10 
17.45 
18.15 
18.20 
18,40 

20.30 
20.40 
21,55 
23.20 
00.10 

ARGOMENTI - Cineteca - Il linguaggio del corpo 
N E L L A M I S U R A I N C U I - Rubrica sulla l ingua 
l iana d'osci 
T E L E G I O R N A L E - O g n i a l P a r l a m e n t o • ( C ) 
U N A L I N G U A PER T U T T I - Co rso di tede.sio 
ARGOMENTI - Cineteca - Il linguaggio del corpo 
A D A M O E I L T R A S P O R T O F L U V I A L E - <C) 
P R O G R A M M A M U S I C A L E 
C A M P I O N A T O M O N D I A L E D I C A L C I O 1978 
ma Italia - i(*> - Nell'intervallo Ila ,1 pr.mo •" 
do tempo .nutra :u oncia il Telcciorna'.e 
T G 1 N O T I Z I E 
I L B A R O N E E I L S E R V I T O R E 
R O B E R T O R O S S E L L I N I . U N R I C O R D O 
T G N O T T E 
C A M P I O N A T O M O N D I A L E D I C A L C I O 1978 
na Polonia - <C> 

: t . i -

! roy, Giulio Bosetti - Regia di Renalo Castellani • Quar-
I ta ed ultima puntata - 1C1 
j 21.40 C A M P I O N A T O M O N D I A L E D I C A L C I O 1978 Brasi le 
I Perù - ( C ) - Al t e r m i n e : C I N E M A D O M A N I e T G 2 
I S T A N O T T E 

G TV Svizzera 

G f 1 m a 
! .sevo:: 

Or.- 18 40: Campionati mondiali di calcio; 20.35: Telegiornale: 
JO;>5: J3 giri live con Franco Simone e I Dik Dik; 21.30: Te
legiornale: 21.45: Campionati mondiali di calcio; 23.30: Tele-
g.ornale: 23.40-1: Campionati mondiali di calcio. 

D TV Capodistria 

AéEcn' . ; -

Ore 18.40: Telegiornale: Calcio; 21: L'angolino de: ragazzi; 
21.15: Spazio aperto; 21.30: Telegiornale; 21.40: Calcio: 23.30: 
Il segreto, film con Francisco Rabal. Irene Papas. Edy Bia-
getti e Ingrid Thullin - Regia di Silvano Agosti. 

• TV Francia 
G Relè 2 
12.30 T G 2 N E S T I A M O P A R L A N D O - S e t t i m a n a l e di a t t u a 

ì i t a c u l t u r a l ; - <C> 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13,30 M E S T I E R I A N T I C H I S C U O L A N U O V A 
17.45 L A B O R A T O R I O 4 - Sequenze - ( C i 
18.15 S P A Z I O L I B E R O • I p r o _ ' r a m m : d e l l ' a c c e c o 
18.35 U N V I S O N O T O T - e t i l m 
19.40 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20.30 LA V I T A D I L E O N A R D O DA V I N C I Co . . P i n l . p p e I.e 

Ore 13.50: La follia della bestia; 15.05: La signora primo mini
stro; 15.55: Un sur cinq: 17.55: Accordi perfetti; 18.25: Car
toni animati ; 18.40: Campionati mondiali di calcio: 20.35: 
Telegiornale: 21.05: Speciale Argentina; 21.15: Io. Claudio. Im
peratore: 22.10: Questione di tempo: 23.10: Telegiornale. 

G TV Montecarlo 
Ore 18.50: Orso Ben; 19.25: Parol.amo: 19.50: Notiziario: 20: 
Telefilm; 21: Fiamme sul Far West, film con Johnny Mack 
Brown. Raymond Hatton - Regia di Lambert Hillyer; 23.20: 
Notiziar.o: 23.30: Montecarlo sera. 

Nostro servizio 
FIRKNZK — I" orma: .von 
tato, ma que.la d: Mauriz.o 
Pollini è una presenza tale 
da fare di qualsiasi calenda
rio di eventi musicali un mo
mento capace, .-e non di da 
re un sen.so comp.uto ad una 
programmazione, che. di per 
se. .si presenta slegata e pri
va sostanzialmente di un prin
cipio coordinatore (in altre 
parole, ti. «idee guida»», di 
costituire un centro cataliz
zatore di interessi di irrinun
ciabile forza gravitazionale. 

Questo Maggio musicale fio
rentino. infatti, sembra sen
z'altro puntare tutti i suoi 
risparmi sul prestigio e la ri
sonanza artistica di que.sti 
.singoli contributi: ma è pro
prio necessario met 'ere in 
moto l 'apparato di un festi
va! per assistere a singole 
esibizioni di artisti <s: tratti 
di ree.tal di cantant . o di 
altri strumentisti» che pò 
trebberò trovare una loro col
locazione p.ù stabile <e dun
que meno affogata da lustri 
ni dell'eccezionaìità» In una 
normale stagione concertisi:-
ca? 

Parlare di Maurizio Polli
ni. per tornare sul consueti 
b.nar:. è certo co.sa non fa
cile. specialmente se. come 
nel corso del concerto che Io 
ha visto ospite a! Teatro Co
munale. .1 Pollini d t sempre. 
colui che for.se più di altri 
ha imposto una lettura capa
ce di segnare un'auient.ca 
svolta interpretativa della let
teratura pianistica, e che 
sembrava presentarti con una 
fisionomia o r m n definita 
• den ta ta dal la .sin .-•**>.a lu-
c d i t a di inesaurib.le indaga 
:ore del.o .spartito», e. e ap 

\ par.-o. m qualche modo, .sotto 
una luce dosata :n modo .sot
tilmente d:ver-o. 

A ben vedere, perù, corte 
ineffab.li morbidezze nella 
Sonata n. 2>ì in mi beni. 

| maog. Op Sia di Beethoven. 
ipre-en 'a ta m-aerne con ì'Op. 
7<J n. J.~> e c o n YOp. <j(> n 27. 
o.tre clic con la Sonata in la 

j maga. £>• -'-59 di Schubert», 
non possono essere che il 

f frutto di un'assoluta coeren-
, za interpretativa, che. se fi-
i no ad ora ha battuto la stra-
I da dell'indagine analitica e 
I della rappresentazione « OK-
| gett iva» (dove tutto acquista 
! un suo decisivo peso specifi-
! co ,n rapporto ad un seuno 
, un.ficatore) non può che con-
! durre ad un distacco malinco-
i nico che. nel caso della So

nata in la magg. di Schubert. 
! .sembrava assumere i colori 
1 della morte. 

m. e. 

Nuovo sequestro 
per « Angela » 

L'AQUILA - - I! procuratore 
•/onerale dell'Aquila Bartolo
mei ha rinnovato ier. .1 se
questro del film Angela d; 
cui è protagonista Sofia Lo-
ren. già emeshO due settima
ne !a 

I! giudice istruttore d. Pa
lermo che aveva fatto in pre
cedenza dissequestrare il film. 
secondo il procuratore Bar 'o 
Ionie:, non avrebbe rìoviro 
prendere .1 p rovvedimelo 
findie non avo.-v-e ricevuto ^.i 
atti i."ruttori da p.ii^e rì.\ 
.a procura genera.e del 
l'Aquila. 
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G I O R N A L I R A D I O : 7: 3 : 
10: 12. 14; 15. !7; IL». 21; 
-<_|>. tì SMr .o t te . -Minane. 
7.;o L . r .o .o •! i.-li. 7.! i La 
>1 .- '- .-n/a: ~..M G R i SDO.-
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Ka.i o a \ .-. .,•>. '.2 «'o V-v ed 
.» 78 !} 0.) M i o i l i i y i v . 

15.IJ5 S. i ." , . i r . IH>2.j « I n un 
u:::i-.n ..el . e - . - . o d. M a 
.: . •• rae.-o.'. 'o d. I l ' " . e ro (">'-
l .e r . . lT.lù Siipra :'. \ i : \ a i . i . 
13 M::.•,.ca N.->.d. :3.ui R.i 

dtooronaca del!.» partita ri: • 
c a l co Italia Germania 19 e i 
(a G:och: ne* l'orecch'o; 20 I 
•• i:> J.L.e I^j.-.do.i e G;ore:o I 
Mari..io: _M35 U.' .ma ud en- j 
z.\ per la terra: 21.05 i; cor- j 
r.t :v dell'opera: 223u Ne co ' 
: ' . .ui: i p i r la re . 23.10 O/c . 
al Pa:!a:r.o:/o: 2"? 15 B'j'":a 
:".o"« da.la dama d- e j?r . ; 
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GIORNALI RADIO 6 . ' ' . 
7a.i. S .\i. 9.3J. il.3*'. 12 30. , 
:*3n. ::>3">. :z?.c. ID.ÌO. 22 e • 
.'0 -ì Un . ' ' T o v ' - r n o : TW 
Bue. i v : . i . ' - . \ 7 >> Carr.p:o ' 
:.a*. vie. m o n c o <.:. c-»lC.o: | 

Sul Un a . t ro -: :orno: S4."> 
M;:.-:,a a p u v . v : f*32 II 
C: :J v.o Bi.- . l :o; io S p e c a . - ' 
G R 2 : io 12 S a ' a F : 1132 
("e.-.) a:.cn .o 12 lo Trasm'.s 
.- o:i. r e j . o n a l . : 12.45 Quan
do -: : r . a :u :a non s. p a r l a : 
l!4'i M.i.'.i! a > d: ca lc io : 13 

• U Van..\- a zo'.ear: 14 T ra 
.-n. -.- o:.: r-_- sz.a . 15 Q : 
-.ili i i , : . : 1 ' I J Ì . ' I Q r r i . I n 
nae. 17 30 So-^c *..e GRJ. 
17oj II - e :'. r.<>. IH.» &>: 
to : d.ec.m...». I9 5« Il c->i 
\< zr.o eie: c.r.;jae. 20 40 N" 
cu Vtlieve ne di Marie; 21.29 
Rad.o 2 vei.vjr.oevent.nove: 
22 20 Panorama pir lamen 
la re 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO. Ó.45. 
7 30. 3.45: 10 45: 12.45: 13.45; 
20.45: 23.55. ù Quot:d.a."ia ra 
d;otre: 7 II concerto de. 
matt ino; 8 15 I. concerto 
del mat t ino: 9 II concerto 
de' mtil tmo: 10 N o , io . 
.o:.i. Il .«» Oper .-• ca. 12 10 
LO:.J P . u . : u ' . i.J Ma- ca p-T 
•ino: 14 II m.o Pa e*:r.na: 
15.15 GR3 cui*ara: 15.30 Un 
cero ci sborso: 17 Bach; 17 
e .{a rinaz:otre; 21 « Nuova 
mii-.ca e o.'re ;> es t iva i !r. 
lernaz.onale d: musica con 
temporanea: 22."0 Appunta 
monto con '.A scienza. 

Festival alla RAI-TV 

Compositori di 
oggi a Napoli 

OGGI VEDREMO 
.} 

ly 

• ; 
A 

. ; 
a 
e 

.-

.' 

f:!:r. 
' i W ' 

a l. 
* *. e 

e e . 
- . ' • 

. ! . ' 
S : 

o .".-»"> 
i . . ' . 

V.C 

H 

« *e 
te 
:.v 

• . » 

C' 
r.< '. 
.*.. 
d. 

e o 

A.a". Ari-:..-. P:aol: e:.ad; per la .-er.e « L'altra Hol 
:::a a Male M r m i i non conoscevano da 

e-<:..'. tr.-s d>". ,< .n.«-.::.a. • °». Tra la:.:, eamb.amen-
• " rerr.xVrt •...-. divj-r.^ntar.o. programma:») per ben 
e pò. .-.or t.-.. ' . . - - .— ' IÌOCJ.C ato a Ro:x\-.o R.\>.-o'.l.r.i. 

io 7è.\'..zj.v^ da A- i i t . o D A e.s,sa:,dro i D;l d o c u m e n 
- r . t t o - ; Ì; :e.ste p i ; . i o M.re'.la Ai'cor, ' . ,UIIV.M.I, S . 
-'<I de! 30 rr. ivT-r.o .-v••.«.>». 

Ita d. un e.-.nAsrj o n, g r a n d e reg..-ta ^ompa . ' . -o lo 
r.o. r fa . : zzato a f r<ue : . -o .r.;er> . .-0 r.'..u-A...»:e da Ras 

-p-. \zon: vie: .-uo: ni . i^g.or. : ".m e àel .a .-.tA p . o d a 

Leonardo da Vìnci 
(Rete 2, oro 20.33) 

Lee nard i arriva a M'.ano. 
:n per.eio .-ereno e opera-o S. 

Rcmell ini durante le riprese f i lm (Rete 1, ore 21,55) 

Roberto Rossellini, un ricordo 
(Rete 1, ore 21,55) 

Italia Germania d; c.dcio chiede spair.o. e di conseguenza i J vince Leonardo A .-eauirlo in Francia e gli assegna una co 
programmi tc.eusivi \engono n\olu: :onat i (tra l'altro ^altera apicua rendita. Leonardo muore :1 2 maggio 1519. 

do\e I.r.alir.ente può v:\erc 
applica agli .-tudi urba.".;.-tic: 

progttta un canale che un:.-ca la città al Laeo d. Como. 
0>p.:c del c ip . tano delle milizie francesi. Girolamo Melz . 
i ro \a ne. f.gho d; que.-ti un fedele discepolo, dal quale non 
M separerà p.u Quando 1 francesi abbandonano Milano. 
Leonaido. orma, sessantenne, si trasferisce a Roma alla 
corte papile. dove poro non >. trova a suo acio. Rientrati 
: francesi A Milano, il grande artista fa ritorno, ai seguito 
del Pontefice, nella citta lombarda. Il Re Francesco I con-

Nostro servizio 
NAPOLI -- I! II Fe-t . .a d. 
mu-.ca cor.'etr.porar.ea .-: e 
avv a*o ft-'.Teme.Te a.', aud.-
:or:o KAI1V e! Nap-il. 

La mamte-ta^.or.e. re-i pos 
-.ti.le per .'. fatt:vo entus .• 
-:no d: Mar.o Borto'.otto ag 
guernto paladino della n a > 
; A nv.:-.CA e ilio <or.v:nt.=.-: 
:r,o assertore, e s ta ta rca'.iz 
zata in coilabo.az.one con la 
Terza rete radiofonia . 

Quest 'anno :. test.-.a', r.o.i 
s; e r fatto, nella sua fa-e 
.ntr.idutt.va come avvenne i> 
-00--0 anno ->. p.icr. ce.la 
mu.- ca ni, . temporanea A-
.-en:: Sc'noenbe.e e Webern. 
la man.lestaz.or.••• e .stata co
me pr.vata d. J:I i/.ag.co al̂ > 
ne. della .-.ugzeat.on'* che e. 
veri.\ a da q..e.-t. autent .c. e.» 
p. can.s.nat.i : della mio»a 
m'u.-ica. r.;U.tandor..- un po' 
impiver:t»t ma porrne'.'endo-
c: a.'.il.e d. .-correre p.u ". 
r e t t a r en t e . a! ci. la d. que 
>te n..t.che pre-enzo. .e f :e : 
t:va realtà delle nuove e-=pe 
r.en/e 

I.'.ncontro con mu-ic.-t; co 
me Luigi Nono. Ivan Vandor 
Franco Evange.i.st. F.-ance-
s<"o Pennis:. Bruno Maderna. 
Nic.-olo Ca-tigl.on.. >:'.'. autor: 
presenti nel concerto inauru
rale, c'induce a riconfermare 
un g:ud:z:o g.à espre.s-o :n 
altre occas.on:. Ix> spenmen-
:a'.:smo. .1 tentativo di trova
re nuovi sbocchi, nuove for
me d! linguaggio sì giustifica 
e trova ;1 suo riscatto quando 

' ad esso si accompagna una 

. . a ..i :..,.. •-. • . : . . - .. -e . . 
.-o ci '.::: t .' e.'.'i'.i e: . - :.">i .-. 
anp.ua di ster. • man.pi!a 
/.or., t-ir.nali Ne! : r .u:" . - 'a 
.-•'•-•a v.'.a l'ani a ri coir.un.-
ciré, d: far g angore jr.a Te 
s'.n.or.ianza della -aa arte 
umanamente signif.car.'e 

Da questa fondamenta.e 
e.-.ger.7a e sembr. non der.> 
^1Ì. soprattutto Br^no Ma 
doma LA Scrcr.nta n. 2 rvr 
und.c. -Tùir.ent. v ;ve *» .s. ai 
cend^ ci una luce genu.na ci.e 
r.o: awer t . amo come .1 ri:lc-.s-
-o d u n a o' t .m.at.ra :':duc a 
nel.e non esaurite p-itenz.a-
l.ta espre.s=.-.e dd .a mu-. ta 

R.ceii. d. umori rr.us.ca... 
.stj.ste.-.a:: da .r/'V.ie tA"--..o-
:... a st.ib.. re un .:;ce.-vs«r»fe 
mo'o v.tale. r. sono -em.bra 
t; Melode, accordi r fram-
" . ' i ; - per orche-t.-A da ca.i.e 
ra dei, une. .ere^ Ivan Van 
dor in pr.:r„\ e :-c\. ..une AS 
-olita C.t.a.r.o an.ora una.-
tra r.ov.ta a.-.-oluta (ile.serer 
tao xy-T orrhe-tra da camera 
d: Francesco Penn.1»:. un com-
po:t:mento nel quale la ma ' ? 
r a -onora ter.ri* a eonf.'i:.? 
nelle forme d'un s.monismo 
compa-.to 

Le esecuz.on: sono s 'ate cu 
rate con molta puntual.tà i a 
Karl Martin, che ha diret 'o 
l'Orchestra « Alessandro Sci." 
latt: . disimpegnatast egre-
g.smente. Hanno dato inDl-
tre :1 loro apprezzabile con-
tr:buto il pian:sta Antonto 
Ba.hsta e la v.ollnista Chri
s t i n e Edmger. 

Sandro Rossi 

Lo .-])t t ' . i 'oie oc .den ta le I 
che ha avuto l'opportunità d: J 
ascoltale almeno una volta ', 
musiche della tradizione 
classica perdiana sarà rima 
.sto ceitiimente colpito dalla 
K.mpertuibab.hia > ci. quei 
.suoni, melodie ripetute ma 
ma: uguali. La ripeti».one e 
d'a tia paite caratteristica il. 
molte altre c.spie.s.,ioni art : 
stiche della Pci-ia. la n t i o 
vianio nella letteratura, nella 
poe.s.a e domina no'orlameli 
te nel d..segno dei fama,; 
tappeti. 

Non i: addentiirtino e tic 
.-iU»;l! «.spetti esteta': di (pie 
.sta musila pouhe. pu.troppa, 
in Italia le occasioni per a 
.scoltarlii sono rar.s.sime: ere 
diamo tuttavia u'.le t ra t tare 
un aspetto cui la ti adizione 
colta persiana ha d<i .secoli 
dato una ordinale r..sposta- il 
ruolo del musicista e la sua 
etica. 

Premesio che nella tradì 
z.one pers ana il modo di 
.suonare e molto più .mivir-
tante d; anello che .si suona, 
viene considerato buon IIIUM-
cista colui che pos.siode Io 
//«/ che corrisponde ad uno 
.stato d'annuo intenso, una 
specie di «fuoco interiore^. 
Un grandissimo virtuoso .'-li
mano. H asse in Telirani, ha 
definito «ùuitentico» quel mu-
.scista che suona o canta per 
via di un irresistibile impili.-o 
interiore, basandosi sempre 
siili,i profonda conoscenza 
della tradizione. Il musicista 
Hai non suonerà mai per 
ambizione o per uuadasjno: e 
per que.-to dovrà r e t a r e 
sempre economicamente in
dipendente. 

Quasi antitetica, ma non 
per que.sto criticata, e l'ese
cuzione Mohebi. superfaial", 
evas:va, fatta per distendere 
o per divertire: ci sembra 
significativo l'elenco degli ag
gettivi usati per descrivere 
questo ttpo di musica: imita
tiva. r.petitiva, standard, (>• 
stentai iva. squilibrata, sen
suale. estroversa, eco 

La buona mu.,:ca Hai v:ei.e 
invece g.uditala e rea t r ae , o 
r.^.nalc. s'iln'.a. equil .bia 'a. 
londen a 'a. ini io-.ei.,a e . o 
rituale. Con tutte queste ti- • 
finizioni vengono o per Io 
meno venivano identiticati eli 
-stessi musicis t i , e ci .si può 
d u n q u e L u e un ' idea non .-o'.o 
di q u a n t o . .a ìmjKir tan 'e i.i 
mu.-it-a nella c u l t u r a per..: .u.a 
m a a n c h e t!i q u a n t o fo.s.->e in
t imo il r a p p o r t o ti a pubbl ico 
e mus ic i s ta . 

Abb iamo u.-ato i verbi al 
passa to pe rche o v v i a m e n t e i--
cose in I r a n oggi sono cani 
b i a t e : que l Paese , si s a . sof
fre la m a l a t t i a t e r r ib i le tifila 
colonizzazione c u l t u r a l e occi
den ta l e , c h e in poclu-_-:m: 
a n n i ha quas i .spazzato v.a 
u n a del le più a n t i c h e t rad i 
zioni musica l i del m o n d o . 
Qua le r ea l t a s t i a v ivendo 
quella naz ione so t to il reg ime 
del lo Sc ià , lo a b b i a m o ch .e-
s to a d u e mu.-;e:sti pe rs ian i 
che a b b i a m o i n t e r v i s t a ' o do
po un conce r to t e n u ' o rect . i -
l o m e n t e .n Svizzera. 

«Il n a s t r o S t a t o ha abban
d o n a t o pe r lunghi a n n i la 
musica t r ad . z .ona le . e d u n q u e 
le v a n e is t i tuzioni a d e- a 
legate, p re fe rendo , ad esem
pio. po tenz ia re l ' a r te del ia 
t e s s i tu ra del t a p p e t o , che ha 
e v i d e n t e m e n t e u n n n m e d . a t o 
r i scon t ro economico. P e r lor-
t u n a mol l a g e n ' e ha con'..-
n u a t o a co l t ivare la n o s t r a 
musica cla.is.ca. r i f i u t a n d o 
o s t i n a t a m e n t e ogn. m f l u e n / a 
di quel la d i e i vecchi < h:a-
m a n o ia "mus ica fal.-.a". In 
ques to seri o «• n a t o un mo
v i m e n t o s p o n t a n e o del qua l e 
e o r m a : ,mpr<----.b,lo n o n te
ner con to , fd infa t t i . o m b r a 
che qualcosa s t : a <amb.ar .do 
da p a r t e del puoi) .co 

Vo: « onie a - .pv i m p a l a t o la 
m i . - c a ? 

« T u " , e di . ' ' a n i c i : , : i .-'• 
z . ' > d r ! e c-z re... p.-.va*-" •' 
••a.-a n o - ' r a (*i o ra . moinei .-
:an-'»am*-nte. v .v .amo a R i r r . 
c o n i . n u . a m o a f.» que . i t a r t 
• o rs . ci; mu.-.<oloz;a a l l 'un.-
ver- . ta Ne . r, >strs conserva-
"or: s. .ii.-< ^nar. > .1 < l a r . n e t t o . 
.! p . a n o ece . m a non .1 san-
tur. il Samantha o <z : a . t - . 
n a - t . i . - tmm.ent: t r ad :z ona l . . 
;.x-r inu.-:ta cla.s.-.ca .-. i n ' r n 
rie e r m a , quella • t - t ra c-cc:-
cien:a.e. i r .ent r" la r.o tra 
que la t rad:zor . . i i f . e sta" a 
Abbandona ' . ! ria'e .. t VJ? O:.. 
K" .ina t r ae te ; a c. i l tu.a ' .e 
u f f . c i . - ì : * ^ .-• e n:-.s.-a l'I .v . "». 

?.. i d e l l ' o c . len te a . : - . .e I T , 
a n i j - . c a U n a . ' r o f . - " : i .p o 
o ah~>..•:::•> .e. ,"o qua: , .o 

ver.: »• .n.- 'a. ' .a 'a ia ' . d o : .i 
/ . c n i . f t u ' t . z\ - t r a m e : : " . 
"r ìd.7.final . - ino .-t-.". r rr. 
n a77rft. ccn q :e..i t e m p e r a : 
y i i . - . f . ques ta f , i la .-cu.--i 
u::'.c.a e. . tecr. ic. . - ' r an .e r . 
non s a p e v a n o come r e jo . a rv 
. ar. :p. .f .ca7.o *.e D:c«-.-ar.o :.e 
. .-ur.ni de l n o s t r o tr.r o del 
'(inanella f r a n o r,-r r>... f 
r.epp . r t addome.-".CHU.'... 
m e n t r e .a " . t r a " n.u.- e.i -
. - e . a "sà.o (in .ir. r».a..r,f.i.".e r. 
a.t una ci..iar.'«i R.d Cv'c 
;:rre.'-.•" ce. : .e sa. d a ! mnr a.-
".uà d . re co rda , a^-r.-a .a 
".t.-lra vi. tarr . i . T.»..;. .:..».-. 
ci.-'. SÌ'\1\0 .-t.it. (jtìUl ZA. . .i 
e.*.-..:».*: :..(•-,: ere o ad a d i " . 
' . r . - . a.'-i n.^-,...< t>:<".di.-."?. " . 
t "• \ Ì - . : O .rr....*; r a : ' : r: 
. - . , . *. . i * . . 

CTT.e : T f ' i C f f i ' i .r. 
E : : o p i !a :>>.-'TÌ r r . : - f i ' > 

• M o ' o \is-r.r'. .-oe" e 
Frane :a e .n G-^rma.'.:^ I 
ne- ' ro punbl t ' i r.cr^ e -o :> 
covane > p-rsonr arij ' ie 
.r.eno .nt'.aenza'.e ria.! rt.-re:t 
•f3.K'or..-t.co', s. .'.tere.%.s-.:.o 

mo.'.ì? mo e fanno .-e.::p-e 
domande .-u..a mu.-.ca p*r-
s:ana. Noi crediamo cr.* T-' 
tutti gì. iraniani ch« v.vono 
.n Europa si organ.zza^ero 
per r.proporre ia na-tra tra-
diz.or.e. otterremmo di rifles
so r..-ul"at: pc-.tiv. non solo 
per il recupero della nostr i 
cultura, ma anche per un di
verso ordinamento sociale del 
nostro Paese. 

Roberto Brunelli 
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PROVINCIA DI ROMA 
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L /. ni i r', ' .-̂  or, • Pie • ne .'io eli R J . U i l-.-Je i " o . . " d e - e a I a'd 
t'j.nr i • J ni - ' , . - ! J i. - Suij... nli I, . oi . 

; ; I T I ' ; ; [> , i ' , l • - ' . J - ' -L - - , J IC a V i S I. o Pc IICO - R i r iH 
r . d . i j . p i i r l ) i n i ri "o . ' 'c i ' ro sei; i -ri _• f N P I . Impor'o n 
i , j - , t" .-'.:. i . 1 C O I " 1 f) e ci • L ! 0 n l C03 r e i •iO-yitUt 
„ i.b.-isj I e;..' i-i-.r A I, C E !.. e : f C 

.1 I T I ' . V A R C O M » - V.c V,c-,! • de '•> C^rt t P I I ' J Rc l ru i t i ' 
-v ; . ; cJ :tf"'j . i- 'l'.l > ' iy -̂ ' < ' "•• ci ai'e no r-- E f» P I 
ts ,?-'-, a f - « '!.-',--> 1 10 5 0 1 00t: ! c e I .1 C00 0 0 0 non 
•,- i .e Ir i T.b.., o !•.:• .' ci ,• / ". e a ' j e. • L C. 

' 7 r, _ '. ' L A t j I L k * - '. 1 » . , . - ' ' " - - Poni A '. 'j . a i r i i to ve 
, -, '.. t i , : r , o -ile i ' ' :• e ' 1 I' I !•• t>c !-j ,• baie d .^ita 
I , / ' ' C J 3 0 0 ci u i L. J ' J 0 1 I O ; I C I i : « v " f a riba>JO 
I Ì C ; ci..- A ; C . . . . j e ' 0 u 

; i C e (; « t M A I I t i » - V u ter V o cn;s. 5b - Roms 
'' ,: . : ' - . J O , ' . ' Ld jde., jJ. - .c. . 'o inpit'i.ti elettrici alle norr r 
L ' . P I li-.uorlo s osse d'a-.t.i L 49 0 0 0 0 0 0 d, cui L 4 500 ODO 
i.oi s; ' j jc:te a r.tesso l ic. - .^iou A H C. alle cat. 6 C. 

I, L . = 3 1 L .' i : T ' ARCMI.V.EDE . - V a Vcqea - Roitn. Ade 
- e re - 3 r~-> : i "> clctt'.co 2:ie norme E fJ P I Importo a ba = « 
e J Ì I J L. .J2 200 0 3 0 e' t u L 4 500 0 0 0 non soggette a t.-
t.;:so. l'.cr : ere A lì C. alla cat 6 C 

'_i) ! 7 C - .VATTE'JCC! - - V.a cVilr V.jr.e Nuo.c - Romi . Ad» 
(j J _ -e Co r.il: crt, e . ' I r c< 3Ì.c i orino E N P I Importo a ba<« 
ci - , - j L 3 i 520 C00 C c^i L 3 EOO 000 n o i sog<j5tte a • 
h>-.-) \s-_- .- ;.-? A ri C ì I J ca! 6 C o C C I A A pc- le opeit 
e; c,:!l..: •-! 
I T ' » 3 FERRARIS » P.ilrollu.-arior.e locale officina In 
fi. -o ù to ic ci Ì.'.Ì L 7 300 0C0 d cui L 1 500 000 no . 
sc' j jClt j 3 r.'JJS;o l-.:r / ; r e A ' . C i,la cat 2 o C C I A A p»-
ic e c e Ja r; ---ìvc 

Le I . ':: z i sa-?r-D c:^-..!c- c e : i r r locD £< CJ. all'a-t 1. le* 
• C T '. . d;i:a ic.jjc 2 ' t t b r a e " 5 7 j r. 14. coi o'«erte ai r-ij-, 
•. r.a r *;-.so e :c-^a e-e* * i ^'-ù e elei.1 i i -*- te 
-e 1 - , . - ' . ie c~- , r " : - ' . : : o ^ s ' . : i ; -» 3l.e • J j i i - - ! te I c t a i o n i i , - i .atf 
s • •!•> - o r e i i ^ r a i-rr '» c; i t jO- e e '..i i T t o - l stec ' .cali , do.r.^nro 

j -escr '3 -e c"c,-ia-i^a c--vo 10 (S'-.i «, Cf i i dalia data d pabb i-
, i z . : . e de! cy.-cs:i !c : , < i^ 

i~ s " - i : ' j ; a. d o . : : n r o esss.-e ! -3 t r reue D " 
c .' a i-'.o ::-'<, a. i-T e e.e i-d..*ii20 t AmTiiniifra 

~* e^i'-.-.C'. 
_:s:5 o c e _ _ _ 
_ . t ^ , p-o. re t e o R O T Ò - P car; ì o-.e Patr r-.o-, o - SEZIONE 
- À . O R I - V.a IV N c . c - i i r e . 119 a - 031Ó7 Roma ». 

Le i — S-'-e r e - :s"e £ in , . ' 3 r o i .-;c.e3.'.anf> rArr.m.'-. Jtraj .sr» 

I l PPES'DENTE 

Lamberto Mancini 

MUNICIPIO DI RUMINI 
S E G R E T E R I A G E N E R A L E 

AVVISO DI GARA 
.'. CJ .. .. •• ri. : n. •". a q : i r " o p . . . : . ' . . ' . i srara 

.. '..:.'t, <~'- n . -..l'a p - r . . . . i d . ' a z . T . " d«" '.?"•>". d • 
'.i M . r . ' i " ' " . ; or/- -* .-.ej-d »..ì-..-. e -1; r:"n".arr. '>n'o 

j - r . •'.-...•• 'fi > •'r^ ?-. :-: r. ; .-."-o fa Vo.-:ca'. pò-* . «; R. 
:r .". . • " • : : " o S ' " . . " » !,-:..- Y.~ì 77 ,-• f i 77 

;.—. • .—o .i y.a---' ~'.'Ti-' i ! 17 < t4*-"r" i 
F\ r !'.'-,•;. ; i " i " r . " ' i '•>' ' r t - r r . :.••! n . i J o m d . c a ' o 

i . ; . . .• ' '. .-. C--...1 ! . ' .• : ' 1 _ ! '".'. n 14 
G ..••.,-•: ;-.*. - ; i ^ ' '.'"i • ..c~'.e:< ci. .--"'.-«• . - .Mia ' , al la 
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CONSORZIO ÊR L'ACQUA POTABILE 
Al COMUNI DELLA PROVINCIA DI MILANO 

VIA RIMISI 34 . MILANO 

Avviso di gara d'appalto ai sensi dell'art. 7 
della legge 2-2-1973 n. 14 

S -v-c'-' r e,'; e- • 1 C j - • : ; a r ' : - ; ? a. r : .:a-e. r e : t : ! i I : -
"• : 5 ? irsi» d ; « 0 r i ;->- '1 r :33! *t c i . s'è Ss i'a-t 1. !«'-
'?-» - I . d e l : e- -e 2 2 ;Z~;3 r t . 13 f 5 - - ' j * a d. t_S»z.-;-i o 
ter s 3 ; i r a : ; . e ^ ; T J ; e. t e - u-. 1.' : c i ; a t ì «s rt asta d. 
- 55s J5J C:0 
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IL PPESlDFVTE IL SEC9ET AR IO GF'. 'EPALE 
Giovanni Foglia Dr. Cesare Giordano 

http://0tta.1t
http://iiuisic.de
file:///alei
file:////tUJ
file:///bbado
file:///1kola1
http://venis.se
http://Scote.se
http://stissi.no
http://for.se
file://i:/ai.i
file:///engono
file://v:/erc
http://anp.ua
http://amb.ar.do
http://-t.it
file:///s-_

